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Se nobile & il mmplto deglt al-

e e T

tri ministeri ~di operare riforme
di istituzioni e di funzionari, no-

bilissimo e il compito del ministe-
il cui
ufficio comprende la parte piu e-

minente ed eletta dell’ordine S0~
clale e riflette gli alti interessi e
1 destlm morali della scienza. Vasto

pil

campo € qusto senza dubbio,
d’ogni altro, di provvedimenti e di
riforme pemcché assistiamo tuttodi
al triste spettacolo che mentre il
mondo gravita . verso la sclenza,
i ciarlatani trionfano e la verain-
telligenza & ancora la vittima - del
mondo. Urge quindi adottare prov-

vedimenti che promuovano gli stu- .

di, che rimeritino gl’ ingegni, se-
condo il valor reale mon fittizio,
che migliorino |’ insegnamento ac-
cordando alla reale intelligenza il

posto che le compete, di primo fat-

fore della civilta moderna. Al che

si ‘richiede ' conoscenza profonda |
‘dei bisogni dell’ insegnamento . e |

della scienza e dei cultori di essa,

e 'si richiede altresi energm e co-.

raggio congiunti. .

Da lungo tempo '31 va lamenh
tando il decadimento delle - nostre

nostre gloriose Universita. L’antico

lustro sembra ormai appartenere .
- alla storia morta del passato, nel
" mentre, stesso _che la storia viva

~del presente attesta umvarsalmente
gh splendidi progressi. delle scien- |

ze. La qual contraddizione si. ad-

dimostra apparente colla sostanza
del fatto 'che le Universita non so-
no.piu in oggl 1 soli* organi e gli

unici centri di alta coltura scien-
tifica, avendo il movimento moder-
no del pensiero umano  portato il
suo centro di. gravita r nel, vasto

campo della stampa, mezzo piu-
potente e piu universale di propa-.

gazione delle idee e assai pilt ra-

pido della viva voce dei pubblici-

istitutori.

I destini della scienza dunque
non sono piu legati con nodi in-
dissolubili allo splendore delle Uni-
versita. Quindi sotto quest’ aSpettD
la decadenza delle. Universita non

- apporta la decadenza della scienza.

Anzi ¢ quella una decadenza vo-

luta dai progressi stessi delle scien-

ze, che ruppero I'angusta cerchia
dell’ insegnamento ufficiale per dif-

fondersi e _spaziare entro una pit
larga e piu libera sfera d1 pubbh- 8 i

cita e d’azione:.

Se non che accantﬂ a questa'

specie di necessaria decadenza ra-
zlonale, ve n’¢ un’altra irrazionale,
che ha la propria cagione 1n ta-
luni vizi inerenti all’organizzazione
generale degh studi universitari.

Codesta cagione che non glaue nel-
lo svlluppo dei tempi e nell’ordine
delle cose, sibbene nella istituzione |
degli uomini, addimanda provve-

dimenti e riforme.

Principale requisito perche gli
studi universitari si riaminino la

nomina si ¢ di insegnanti che, pos-

sibilmente, non solo rappreseutum
lo stato &ttuale della scienza,

per promuoverne i progressi. On-
de istituire per bene la gioventu e
rialzare |’ istruzione universitaria,
I’insegnante pitt che uno speqchiﬁ

Passivo che riflette la scienza, deve

Cssere

un organo  attivo che la
8Viluppi,

che scaldi e fecondi col

Proprio ingegno-e sapere, la rnens

te dei giovani e li renda attl a
pensare, ad agiture e I‘lSGlVEIE‘

Pm‘ |’ estﬂrn aﬁmentﬁ dalia speﬂe pnstal

ma
abbiano talento e coltura emandim

una societa é

uestlom di scienza. Gl inferessi
ella scienza sono suprermmente
interessi dello Stato; e coloro che’
lo Stato insignisce dell’alto onore

di iniziare i giovani negli arcani
della scienza devon essere ingegni
capaci di rappresentare degnamen-

te la scienza. Ne per certo sareb-
be decoroso per gli Atenei dello
Stato Chb la scienza progredisse

assal pit per impulso d’1 ingegni,

che niun pubblico carattere rive-
stano nell’ insegnamento che per’
opera det rappresentantl ufficiali
della ‘scienza.  L’umano intelletto,

di sua natura progressivo e per-

fettibile, deve: personificare nei cor-
pi universitari altrettante forze che
concorrono efficacemente allo svi-
luppo e al perfezionamento della
scienza ; e lo Stato che tiene in
pregio le proprie istituzioni e che
ha [a coscienza della sua missione,

deve affidare I'eminente ufficio di.
ingegni’

diffondere la scienza ad
che possiedano in grado distinto
la’ facolta di progredire, e di per-
fezionare la “scienza, che- abbiano
sufficiente. potenza mtallettuale per
serbare il primato. scmntnﬁco nel
l’arrmgo degli 'studi. . B

Non perd la nuda aapamta scien-
| tifica basta. Si richiede altresi l’at-

tltudme didattica,’ordinenelle idee,

il metodo nell’ 1nsegnamento, quel“
' processo, di mente con cul I’ inses
gnante trasfonde nei. giovani le
‘proprie idee, le le%a a loro insa- |
. puta nei laro intel
‘incarna nei loro cervelli.” " *
- Le attitudini didattiche non sono’ |
.meno necessarie  al profitto ' dei’
<giovani che la capacita sment1hca'—'=
“al progresso degli. studi, -
~ Secondo una, piu. glusta o piu:

etti ‘e quasi lej

elevata teoria moderna, & ufficio e
dovere dello’ Stato conferire gradi

e cariche in glusta misura del me-

rito, di mettere il diritto della u-
tihté in immediato e costante rap:

porto col diritto della capacitd. B

dogma di giustizia sociale che le

funzioni ufficiali sieno 'espressione

del compenso proporzionata alla

radazione del merito  individuale.

I'attuazione del-
I’ideale assoluto della giustizia di~

ifficile & bensl

stributiva per la incertezza e scar-
sezza dei mezzi 1ntellettuali e ma-

teriali di cui dispone lo Stato tanto

per conoscere il vero merito, che
per rinumerarlo: née si potra rea-

lizzare questo nobile . ideale che.
dato un maggiore. swluppa di co-:

scienza del diritto che promuova

il trionfo del regno della giustizia.
Nondimeno codesto ideale & il sole’
che spunta e che deve'illumiﬂme- '

e dirigere l'azione dello’ Stato, e

deve, per cosi dire, l'anima d*ve-_'
nire ‘razionale della sua organiz-
‘zazione. E frattanto nella

| dei mezzi di cognizione che ha lo | rito individuale e qual detato le-

Stato per apprezzare le capacita

ha pur il dovere di aandegnamente -

retrlbulrle. .
- e non che la gmstlzla rimune=

| ratrice del merito intellettuale per

parte dei Governi non é intera-

mente possibile, non solo per I’in-
sufficienza dei mezzi economici e
Aintellettuali, ma anche per I’an-
~gusta proporzione della vita uffi-

ciale dello Stato, per la stessa leg-

ge della civilta che ne' va succes-
sivamente limitando I' azione e le

funzioni, — Impemwhe quanto piu
progredita, tanto piu
1 cittadini prendono parte al go-
verno dello Stato e assumono il
governo di sé stessl, non pur negli
interessi materiali, ma anco nei mo-
rali e intellettuali. Egli & piu faci-
le concepire lo stato onnipotente

misura

“non arrivano a toccare 1

che lo stato onmsc:tente ed & pre-
sumibile che abbia non meno mes-

zi intellettuali per meritamente ap-

prezzare le capacitd che meuzi e-
convementementﬁ

conomici ' per
_{:ﬂmpensarle

“Rifléttendo alla difimaltﬁ che lo

| Stato rappresenti tutte le scienze e

rimuneri tutte le capacita, si pud
nel riordinarento degli studi sup-
plire al difetto dello Stato, istituen-

do.su piu larghe basi il libero pro-
fessorato. Mal potendo lo Statn nel-

la. rappresentanza legale dell’ inse-
gnamento comprendere tutte le
scienze e promuoverne tuttl i pm-
gressi,
prowedere a tutti i grandi biso-
gni' dei singoli cultori delle scien-
ze, resta che esso ordini la riforma
dell’ istruzione superiore in guisa
da rendere possibile nella sfera e-
straufficiale il libero e pieno svol-

gimento della scienza e il conse-
- guente, diritto delle utilitd di chi
| la coltiva e la insegna,

1 limiti dell’ azione dellﬂ Stato,

per' quanta si vogliano protendere,
confini
“della” vita' ‘del’ pensiero. Peré lo
Stato, ‘conscio dei propri 'limiti e
dell’msufﬁmenza del proprio pote-

re, in fatto disapere, deve allarga--|*
re i cobfini della liberta in' mate-
;ria. d'insegnamento superiore, onde
: arendere maggmrmente posalblli nel- |
| I’ ordine degli studi

eglino possano decentemente vive-

re col frutto del lavoro intellettua-
le, che 1 corsi dell’insegnamento |
universitario costituiscano per essi
~un sufficiente cespite di rendita.

Bisogna inoltre che lo Stato ne e-

levi la dignita, li parifichi maggior-.

mente  ai professori ufficiali nei
gradi, li onori di fiducia e di sti-
ma, li chiami ad uffici, affidi loro

mcarwhl i nomini nelle commis-

sioni degll esami pel conferimento

delle cattedre, li faccia soggetti di-
distinzioni e di onorificenze con-
templandoli ‘secoudo il: meritoiindi-
viduale se non quali insegranti, al-"|
meno quali ‘benemeriti ‘cultori del-
la scienza, astrazione fatta da o-
gni estrinseca considerazione del
grado ufficiale o titolo aniversita-
rio. Lo sviluppo moderno della vi-

ta dello Stato e dei diritti dell’ in-
telligenza non consentono piu che si

segua ulteriormente il criterio uf-
\ ficiale quale: unica norma del me-

gale della'distinzione da accordarsi

agli mgegm Bensi deesl seguire il
“criterio piu giusto e piu razionale

del merito reale, dei servigi scien-

tifici, della fama acquistata dagli
ingegni quali msegnantl e autorl.
.Impemcahe promuovono egualmen-
te la scienza 'e onorano la: patria
abbiano un

tutti- gl’ ingegni utili,
grado superiore o mfurmre nel

mondo ufficiale o non ne abbiano

alcuno ; e spesso |'esperienza di-

‘mostrd. fallace la logica dei criteri
~ufficiali che non.di rado creano ca-

pacitd legali, che non sono capacita
reali. La vita dello Stato anche nel

- 8uo rapport@ coll’ intelligenza e col-

la scienza deve essere |’ espressio-
ne reale delle forze vive della na-
zione. Senza di che lo Stato crea
un mondo artificiale e falso, che per

ne patendﬂ ufficialmente .

rivati le libe- .
re manifestazioni de penswro g&-i
____nemtﬂre delga scienza. |

| Per rendere pDSSiblla pratlca-
‘mente lo svolglmento della scienza,
all’ infuori degl ﬂrgam ufticiali, b1-g_
'| sogna’ affermare’ meglio nelle leggi‘
|1 istituzione dei liberi docenti e ah-
zitutto assicurarne 1’ esistenza eco-
‘nomica, accordando loro maggiore
larghezm di vantaggi. Bisogna che
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SI PUBBLICA IN DUL hDIZIONI ; '

Ammmlstrazmne e Du'emom in Via PﬂZ?U D1pmt0 N '3836 A. -y

H

'_carcerl, al rigore delle autoritd au-
striache. Gli altri accusati furono giu-
dicati dal g:uram tedeschi. e slavi di
‘Graz senza che le loro, I‘lSpt}StE 10 lm-" |
gua italiana potesseru essere neppur
‘comprese dai loro g:udml! Condannati
a molti anni di' carcere furono man-
dati ‘a scontare la pena a Suben sui

‘dello. stesso Spielberg.

ne si volge altrove, e si fa in Germa-
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gmnta altera, [c cormmpe nella pub _.:

blica opiniane il criterio per giu-

dicare il vero pregio degli ingegni.

Nei paesi liberi I opinione pubbli-

ca deve aver peso e autorita di

giudizio e lo Stato deve riposare
su di essa e ordinare le sue isti-

tuzioni In modo. che 1l consenso
generale della capacita di un inse-

gnante faccia 1’ insegnante, dando.

alla gioventu facolta di s::‘e;;,herlt)
La scolaresca collettivamente pre-
sa e giudice competentissimo della
capacitd scientifica e didattica dei
cultori degli 'studi.
stituzione del libero pmfessma,b

il giudizio competente di essa 1e
darebbe altresi modo di scegliersi
I’ insegnante piu atto e lo Stato

avrebbe all’ uopo un criterio di'pitr |

oo ;_ 'inse-
per: EIPhﬁem e nominare. gl nse 1 estﬁnde sull’ intera Inghilterra. Con- -
3&guema di quﬂst'agn.azmne & 1l coms= .
muoversi dei Feniani e lo minaccie di
“incendii- sul 'suolo inglese; ed ora gll '
» stessi irlandesi fanno un espligito ap--’“
; peHo al: popolo Inglese per Pagitazione. =
- Questo & un grave incubo pel, mi-
| nistero, ma nel fondo  chi se ne av- .
vantaggerd & il ministero stesso, per--_

gnanti ufficiali. Bisogna inoltre che

lo Stato elevi la posizione legale |
'dei professori pareggiati, ascriven- i
~doli tra i componenti le facolta uni-,
_versitarie, riconoscendo loro il-di-.

ritto di dlrlﬂ'ere gh esami. e di in-
terrogare i propri studenti, parifi-

“candoli nel diritto di mtewemre:

alle sedute, di' deliberare ‘@ votare
“non altmmentl che i pmfessam uf-

ficiali in tutti gli oggetti che ' al-"
] msegnamente e alla'scienza s’at- |

tengono ‘sul quali Sl esteﬁde il pu.;_.-;.:

tere* d,elle facﬂltéu. it
( Cﬁmmua}

l]n altra Wl nma ﬂﬂll Augt ua

—*—-—n—mm

Nell’ argastolo di.'Suben (ai conﬁm ,
dalla Baviera), spirava il giorno 10 _i.::';“
corr., I’ operaio ‘Carlo Iamscheg, can-; ..
~dannato dalla’ coqte dl Graz per raatﬂ*-

polltlgﬂt ¥ ;:_..'5 ..' , i B _ 3 3 't riidid

Allo Jamscheg mancavano ancora
‘cinque mesi per poter, li bero, rivedere
la sua patr:a, dopo una lunga e ﬁolu-_

‘rosa prigionia di quasi 3 anni.
A Qorizia 1 numerosi suol

stinto, mentre il suo corpo riposara
12 nelle lontane regioni senza che un

fiore, una lagrima si sparga sulla i 1

lui tomba, forse oggi coperta da un

| gelido strato di nevel
Lo Jamscheg fu implicato nel fa-
moso processo per cospirazione (alto'|

tradimenm) iniziato in Gorizia qual-
che anno' fa, il cui protagnista era

I’ architetto Tabai, che pnté sottrarsi,

mercé ung meravwlmsa evasmne dalle

confini dell’ Austria colla Bav:era, lo-
calita o stablllmentu peggiore  assai

. Lo Jamscheg, poveretto, & il secondo

- condannato’ politico che soccombe in

seguito al carcere di Suben.
Passa il nome dell’ operaio gﬁl‘ii’.lﬂ.uﬂ_ _.

_:_'_Jamsctgeg come quello di un oscuro,

ma non merita meno per guesio di
essere riprodotto con onore dal giore
nahsmo liberale ltallanul

RASSE GNA ESTERA

Mentre sl ﬂontmua a voler ritenere
ad ogni costo che le cose di Grecia
vadano meno male perché si pretende
convincersi che la Turchia nutra ten-
denze di tappaclﬁcamenw I’ attenzio-

nia una questione personale.

T.«[Wi’)i‘erldﬂ 1. |

Ping,

amici |
~compiangendo I'immatura perdita ri--
corderanno con affetto il nome dell’e-

lenco dei
Societd Veneta di

pobee ’

Blsmm k bcande dlrettamenta incame-

po per scusarsi della taccia di avere.

imposto la uscita dal ministero a due
suol colleghi. Invero questa non'é que~
~stione di parole, ma di fatti; e quan-
do si sa che Bismark, segui una poli-
tica diametraimente opposta a quella -
voluta dai due ex-ministri, énaturala'“

ritenere che. abbla mlrato a llbﬁr&l‘*
sene,

Ora pﬁrb la sua pel:twa fa cattwa
prova, e palmb cerca  quasi rendere.

compli¢i ne’ suoi ermr: 1. due minie
come gt{‘-h ebbe a scanfessam

‘iLI‘I
I'Armrn.

A nostro parere ctb prova’ quanto’

_ne sia diminnita la :nﬂuema,equanw
- abbin egli sbagliato, .

L Inghlltprra Eﬂ!’itlﬂllﬂ.: a Eﬁl’ltil’& le

pessime “'conseguenze dell” agltazlﬁna

| irlandese. Per quanto vari irfandesi si
celleghino coi w'ghs e quindi col Glad-

stone,. pure |’ agitazione irlandese 'si

che I’ agitazione inglese non sard
giammai tale' da’ eccedere, mentre

.spingera a quelle concesgioni che po-'"

tranne disarmare .U’ Irlanda, dandﬂia

_gran parte di quelle liberta cul anela.;;_- '

'Ed allora non avranno plu lnogo di. ;
sussistére la mznacme d1 su!levazwm

e di armati,

Nel complesso il mtmstarn Gladstﬁ- £
ne va rznnaohdando 11 pmprm putere. ._

(JORRIB.:R.E VENETO

Ferrnﬂe Wmmm

Rmevmmo da Venezia la seguenﬂ-
te corrispondenza sul vasto.
‘getto ferroviario presentato dal-, .
Breda per la Societda Vene-
| ta e {:he noi abblamo annunsmto

diggia.

La competenhsszma perscma che
¢’invia questa lettera ci promette
altre corrispondenze sull’ iraportan-
te argomento, e noi — ‘pur con

_ampla riserva per quel tanto in
| cul non ci trovassimo d’accordo
| coll’ egregio nostro collaboratore,
‘al quale lasciamo piena liberta d1 i

| giudizii — le puabblicheremo man
| mano. -

Venazta, 17 gennaio. .

(X) Permettete che invada il cams

po del vostro ordinario corrispondenta |
per intrattenervi su una questione,la =
tiene agitata
la nostra cittd e si presenta all’im-
| provviso con nuovi colpi di scena, in
“modo da far strabiliare ognuno e get-

_tare la confusione coll’ imprevisto che
apparecchla' alludo alla quesmnne fer-

quale da anni ed .anni,

roviaria. -
* Gia anche voi avete puh])jicato e-
tronchi " ferroviarii che la

difficilissimi tempi

che benﬂvﬂla verso la Societd Venata,
perchd riconosceva da questa |”isola-

volta ad appng&,mra la proposta,
L'Adriatico ed 1l Tempo,

S w
ol T ip Wosti

PI'O- 34 i

costruzioni a mezzo
del comm, Breda ha proposto di 1’30-’-'5
“struire per 500 chilometri; tralascio’
| quindi di ripeterh. La proposta ebbe
'aspetto di una vera bomba, e per -
quantu.nella queatinnef fern*nviaria;-_s;]ef- *
cie nel Veneto, si sia avvezzi alle bom~

be, pure fece nascere una I'lLl‘ﬂdlbl!e
confusione, tanto pil che ne Seguiuno | "
spostamento anche nel giornalismo. '
Difatti la Gazzetta di Venezia, che in
sostenne sempre e
‘acremente la lotta nella qllﬁstlﬂ'ﬂﬂ fﬂrn . '_
roviaria, e perclé fu sempre tutt’altro

mento della nostra cittd, prese questa ;

ﬂ“ri 101‘0.
volta, si dichiararono cuntrari, quali-

P B Ll Al T S ...H.. i
f iy, Lpins o



W prﬂ sospettatod
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el

e —— el ok i .
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. '-ﬂcando il pmgatta ﬂame un carrazza-

. ne; ed anzi’ 11,@ Jprlma nnmbattﬁ cnlla

massima acril‘nﬂnm ‘tendbia. .
fsa perd, & d la J'- &

: i Pt i

i, £, “eomejstioly dir

Oh} difatti ha tenit

Mg’ in fanti ax ﬁjﬂ“ aﬁi’-’ﬁu-

E'"_':_fl'%liaraa, “ayra sam-

L tha i“Bredaﬁtendma a

~ qualche prﬂgetto grandmse. Egli, nelle

linee consorziali, vedeva la base di

altre linee: e gid fu altre volte stam-

pato -— parmi anche nel vostro gmr-

-"'.,-I.I -11%. 'Z.:

ey

- nalé — che le due linee del consorzio |

interprovineiale, egli voleva spingerle
- dall’ una parte a Trieste o dall’ altra
a Ravenna, I sum mgagnerl poi in

tuttl qﬁastz anm non fararo che fara |

| smrlata lmee.. civa oangnl sduatis
Non .era: ptiﬂtﬁ qmndl q mevaw.:

- ghiarsi se tutti questi studn s cnm*-'. '

dinati alle prtmltwe mire e venwan{):z
concretatl in un pmgetto poichd 1l

Breda non & ’uomo da vagheggiare
un’idea pér abbandonarla con Iegge
rezza, ne da’ géttare mnt:lmente de-
nari e fntlche in tanti studu

1 gwmah veneti di questi studn
~ 8e n’ ebbero ad occupare anche trn[i-

-pol Questo’ ‘progetto percid — per'

Lk

quanti tennero dlatm alla questmna'
— 'non fu punto una bomba : era anzi

da meravlglmrm pﬁrché nnn vemasa‘

proposto.

Vasto invero é questn pmgetto ma

non' 8i poteva ldéﬁrlo dl\'ﬁi“&ﬁ. Ognuno

nfatti ricorda a quante discussmm |
| Barnardlﬁ Famiglia Rizzotto 10, Leoni |

dledgrg luﬂgo le linee consorzialiy
ogauno sa del pari quale strascico d:'
dispiaceri e di interessi lesi abbig las

¥

sciato il trionfo di quel" malauguraw__

consorn:in spﬂclalmante per: la nastra, leanm 100. .

' mtti

cassero gli interessi delle varie pro-

vineie 3 difitti’ ai’ c.-::-nﬁm &alle provrn-} i

cie'di Tr’é 80, Padova f Vlcenza, la
onmpof_enza del Breda cessava j come

=i
l l:'l
|

5

k a.-

e -

1 zia all’ mtrﬂprenden te prngettlsta i ro-

sta’ paré a vedere se la proposta cor-
TlEpﬂnda ai lnnah interessi ferrm*larii
Ea st presenti utile ﬁnanzlamamanta

a aahda. Cio. cﬂﬂi vostro permesso fard

'f_}jneﬁle EH’DGEESW& mie currlsﬁﬂndenza,

zione

"fﬁdv*futo r:guardo Epeclalmemﬁ agh in-

taressz d: Venema.

’l‘rmrism —— L’ altrﬁ sem il treno
viso dovette fermarsi a’ Spraslann per
un guasto avvenuto nella macchina.

Fu chiesta quella di riserva a Tre-
viso, ed il convoglio giunse in questa
ultima cittd, senza altri inconvenienti
con ritardo di un ora e tre quarti,

WUdilme. ~— I promotori dell’esposi-
pel 1882 hannu compilato un
eldnco di' momi 'frd i quali saranno

scelte le 40 persone che COMpOrranno.

la. cormmissione incaricata di tutte le
pratiche necessarie all’ ﬁﬂ‘etnuazmna
dell’esposizione medesima.

Vemezin. — Giunse 'abate Llsmt :

e diede un concerto in cusa Ba-mam.
- Vicownzs. — Confermagi che il
discorso Lioy luscid freddo Puditorio,
non riprodncendo che leo aﬂlate frasi
trite e, rltutﬂ.

T T

ORON AOA_

...-lh-wr:-— 2

Cﬂmiiﬂ.iﬁ l’i!’ﬂi’luﬁiaiﬁ di 8O-

— Riussunto df‘“(* off -rie :
' | (3% LISLH)

P’i"esﬂﬂ il « Giornale dt Padﬂm »

| Mattareiio Domenico lire &, N N. 10
| Cuv.' Sacerdoti dott: Matteo 25, S. S|

5 Luzzato dott. Isaia 2, Prof. Efrico

¢o. Liilg1 90, Glusebpe dott, Wollem-

1§ burg 56 Emllw Brullelil Boﬂettl 19

Per. andare avantl occorreva quindi

abbracmare piani pit vastiy che toc- | renznm Angelo B.on il tetplonicil

avrebbe questi potuto' dare' sfogo ai

un - prngﬂtta tﬂm 'fm.ttaﬂm gh interaasi |

delle varie provintie, ove il suo nome
~suona tutt’altro che g"fa“ii:to 02
L’occasione poi gli era fmorevole

anche sotto altro aspetto.’ La ultima' |

legge per la costruzwnﬁ d’i lmaa far-,
roviarie nel Veneto, aveva nal Veneto';

_lasclato msﬁddlsfattl aolti lntaresm )
fatto' desidem' pel si-

11111

sorgere nuovi

s

stema poi adottato nella. cﬁstmzwna,f
ci vorrebbe tl‘ﬂppﬂ tempo. perché ane |
che le ]11’1&8 concesse venissero, poste |

in cos_,!;ru_,z:_one, per :alcune' anzi, pel

cozzo degli interessi di vari¢ pi‘bvi‘ﬁ:f i

ciey lai concessione & assolutaments'il-

be $pingersi da Pﬂrtog’rua‘m a Oasarsar
e Gemona' seé Udine si pronuncia cun-‘

~tro una linea, la quale torrebbe” a
quella citta g‘ran parte del passaggio?

Se il pmgettﬁ & tutt altro che udd
bomba, locc&smna era pr0|5|-

ABRRIGO 'BDITO

IL'LIBRETTO L
‘Faust non & una creazione di Goethe.
La figura misteriosa e

.....

.:';:Gfluﬂtlf ¢o. Veitore:
: Franeesco 5, Marco ed Eﬁhenm-F ud 15,

Bobustello Man Glpﬂ "‘"O Clttadella co.

Presaa il s:g C{Ir lo Vason

Presso . il Cmmo Pedrocﬁht |
lirg 60y Tordini

Totale con la llst.a prececente lire

4440 10.
suoi. concetti, se appunto formulava |

Nevé, Ha neflcaté tﬁtto ﬁ\g‘rt i
Poi 1a sera & venuta la luna a rom-

pera le. nubi e si ebbe unsereno pan-.

fattos . o
Stamane nem daccapo.

- Tiadpit TE i

Ma acwnm alla stanz nalda e co'm-

| -‘_:fartabta de) ricgo vi & il tugurio dql

povero; ‘ove il vento si fal strada, 0¥ ove

8 'battq;i danm,me si soffre fa fame!’

corse per i danmnegginti dalle |
L inundnziuni nelis provimcia.,

rﬁi

ot

:}”PBI poveri l”mv&mo nﬁﬁ%%n belie@el

- O "ricchi che aantemplatﬁ gli straﬂi

~ |- un pensiero per chi soffre gli orrendi

tormenti della miseria.

Consiglio provinciale, — leri
(18) si univa in seduta straordinaria
il Consiglio Provinciale, presenti 28 |
Consiglieri, ed assistendovi il R. Pre-

fafto. i |
1. Fra gh eggatti messi all’ordine

del giorno, e che vennero discussi ed
approvati, quello che pitt occupava il
Gonqigha fu il prlmo ‘riguardante il
Oapltulata generale per la concessione
e |'esercizio dei tramway sulle atrade
provinciali e le cons eguenfl proposte
della Doputazione provinciale, Queste
furmm con lievi mndlficazumi accolte |
a grande maggioranza dopo essersi
Iungamente divagato nelle dIhGﬂSBlom
di forma pik che di menrito.

Ma ne' parleremo con miglior agw._

2. Il Consiglio diede favorevole ap-

poggio alla domanda di alcuni elettori |

per distdccare dal Camuue di Plaz-
zola, ed uggregarle a quello di San

Gmrgm in Bosco, le F: azioni di Gla-.
rabasqa ed altre sztuate Eulla smlstra

di Brenta. : |
3. A membro dol Gnnmghu Dlrettl-

nato il Conte Gino Gittadelhi
4, E4 il P:asidente della locale Ca-

'mera di commercio Cav. G. Batta Ma-

| luta venne nominalto a rappresentantﬁ

Provinciale nell’ assamblea del Onnaor-

1 zio fbri'ovtat 0,

Gavalh co,. Ferd comm. hm 200, Lo- .
. mndlﬁcazwm alln St&tuto del Cnnﬂura

| zio Tergola.

'{dal Cnnszgho le pmpnste §u alcune §

. s

5., Seuza dmcussmm furonn accalte

6. Fra le BEYHIHISB!GI}I ﬂalla Dapu-
' tazidne pmvmcmle primeggio e venna

ad unammitﬁ Approvata la ﬁrﬂposté* :

per: un' sussidio ai dénneggmh dalle

| récenti rotte néi ﬁhml e cﬁnall ﬁa“a

Mentre geriviamo la neve uatle a lar- .

-benvﬂnuta.

'Quel bianco che si distende umforn

; mb, ﬁd,_abbaglm I’ occhio che si posa

a parecchi gradi sopra lo.zero. L

‘A yederla da quella stanza, attra- |

| verso le invetriste doppie com’ & caral

quast’unmﬂ che patteggia qaldmt{alo

ed & pur tuttavolta grudttﬂ tanto al

" Ia neve! cam é balln i‘iﬂvernn!

o GDSi come Io si dlpmge, ed apm nuve

',;Vﬁ‘te S'M1 dlﬂcl tnrna I.lt;ll& I‘IGOI‘FBI'B

|
e simpatica di

Slgnara, che quésti gli si fa' nella ima' |

pari . lotta alleato e’ lo aiuta avincerla
su di lui, viveva da,lunga pezza nella
leggenda o si ripeteva e s1 trasfor-
mave colla tradizione. |
E forse non nella' leggenda solo.
Voghono infatti alcuni che il dottor
Faust sia vissuto, e dalla . esistenza

sua avventurosa e buia, dal suo fare.

natlcura da filosofo o da pazzo, dalla
sua scienza fors’ anco, paurosa cosa a
quei di, abbia offerto I’ appiglio alla
lsgg&nda, che gli pose accanto 'la fi«
gura dell’ eterno tentatore, cul suoin-
tervento .::plegando quello che mag-
giormente riesciva tenebroso.

Tant’ & vero che per un -verso o per
I’ altro, il Diavolo' tion & mai britte

e rar

| B

comprende; meglm e Cristoforo Marlowe

18all’ abhozzo di
cdramma;

_,_:mit.amnu
dal pulpito del predicatore balzando al
‘teatrino del burattinaio, da questo rie

‘della,_rgligione o dl Dio.

alai o

Né; Gﬂethe f’u il
daila bocca popolana la  leggenda, e
‘mautd la veste rude edal lungo tempo,

-Jscmpata nei fronzoli che le concesses

ro di vivere ancnra e forse di nan
morire pi. | '
La fede di Wldman rwela prima

‘alle genti I’ ascetismo _della favola;
‘deduce dal travmmentu di Faust la

¢terna morale e la !eggenda scollac~
ciata ¢ matta si muta nell’ ammae-
stramento severo, a.. gloria, maggmre

Ma KFaust non era parsqnaggm
scene bibliche e da rugsadese perorfe
zioni; e la pred;ca di Wldmann trova
al di 14 'dal mare in Inghilterra chi la

abbozzail primo Faust drammatico.
‘Dall’ Inghilterra rimpatria: Lassing
Marlowe ritessé un
ma fu altro abbozzo — alo
parecchi, e il dottor Fanst,

fugiandosi nella danzone popolare, ri-
prendendo’ da questa la vicendd mee
desima, sempre vivo, Spesso nuovo,
compreso mai, arrivd fino' g Goethe,
Compreso m.-.u__
Goethe lo' comprese.

primo. c‘he raccattt}f*

| 'da-

ghe falda, senza vento, quieta, fttise |
‘sima: se la dura.cosi. a. mezzogjorno,
_n@ ayremo per un _IEZZ0 . meLro . di.
altezza. i | Ty
Per una wlta all’ auno la neva e

to 11 Guqsrgho Gﬂ“& farmamﬁ di Legge. 8 |

s | alle 11

prownc:a, di altm 1 Sﬁéé oltre le
L. 3000 in vrﬂ. d’uréenza assagnaﬂe

| (dalld Deputazlﬂna meclamma.

7. Fa rnmessa ad altra ﬂaduta 'la trat-

étazaﬁna dalla dﬁmanda d1 alcun; Imu

Plﬁ‘gﬂtl provinciali..

1;.

Esaurltu 1 ardme del gmmo fu ﬂclﬂi-

]'ralezimm.- — leri mattina (18) |
“dottor Otto Penzig, assi-

' stente alla. cattedra di botanica nella

nostra Universita, teneva la sua pre----

| lezione 'al corso libero di batamca 8i -

su lui; quel cielomonotonamente gri- |
gio fanno una certa allegria — specie |
lusoria: come difatti Venezia' potreb-“ in! chil ;se ne sta in una bella stanza
:_'001 camipetto ove crepita  una bella

:ﬁammat.a e col termometro che si alza |

stematica. AaﬂlStEVHﬂﬂ malti studéml

il gmmna naturahsta fu applaudms-

._-suna, ‘t.ant.u piﬁ ch& pr?mlse di tenere

nelie sue lezmm ll moderno mcllrlzzﬂ
evﬁluzmnlstd. b

'rabas{,hl o gli artistici ghirigori dEI ,
ghlacmuﬂl:, abbiate in questi giorni |

& o vl i =y ] 1 ey R
e S T A

slinciano s

1 s ;
_M-—-pu:--rlp- ]

c__f;:me apta il Sm} lﬂcp.le al pattmmﬁ:h
dalla "‘éitte‘t le nostre. pmzze, graziaa
reve ed al gelﬂ,wﬂ*ﬁ_.
vascha da sk&tmg
(E i inostri monell
Bmogq& vedaﬂi#con

fh*é

G s i |
i i) é’druﬁﬁ?ﬂlevﬁla 87 f_f-t‘eﬂu.

*”Hf

e 'con che rigate’ ‘accolgono le lart} ca-

| dute e le altrui.

| sollavare délla mléﬁna che la ‘incle- |
menza della stﬂgmne rende ancora |-

Cid costituisce un bellissimo 'spet-

“tacolo, & noi cnmprendlamn benissimo

che le guardw municipali trovino in
esso un onesto sollazzo dovuto alle
loro faticose imprese — cifa meravi-
giia anzi che le sullodate non patti-
nino esse pure.

Perd visto e considerato che gll ef-”
| fefti del gaio passatempo posSsoNo es-

e per coloro che vi si de--'l

sere tristl e
dicano — pei quali tanto una lezion-

cina non istarebbe male — e per co-

attasa che la Smietﬁ pel tiro al p1ﬁ~'

| nier che

loro ‘che passano innocentements lad-

dove lo sdrucciolio ha luogu 1 quali

per colpa altrui possono avere rotta

una gamba, si pregherebhem le nuo-

vamente lodate guardie del sig. Piccoli .
a fare il loro dovere. E se non sanno

quale sia in guesto. caso, dieno una

sbhirciatina al regolamﬁnto — 8 V-

draano.

Cadutn. — Con lo sdrucciolio che
la: neve condensandosi _produce per
| le vie, specie laddwe e%se sono mal
pullte, le cadute sono all’ ordme del

- giorno.
Vo della Stazione bacologica fu nomi- |

Anche l’altra sera In rw:era S Gmrgm

un vecchzo signore, mentre rincasava,

!

E

di smenze naturall e di med:cma, ed |

ebbe a sdruciolare e a cadere in mezzo
| la vig,: |, |
Awenturatamente non ne rlpnrtb-
“alcun male, e

| che passava in quel mentre, puté r:-.

e soccorso da un popolanu

. prendere la sua via.

. Soeciota filarsonicn Haniali '
= Abbiamo ieri pubblicato {I’ avviso
| dell’'accademia che dard domani sera |

nella sala della Gran Guardla Ia brava
Sodleta ﬁlfirmomca Dameh '
E necessarm far della réclame a

a’t%

qhé&tai !accademm ?
i

Ailoraqﬁando 8 vﬂhde quale Ecﬁpﬂ_;
- essa abbia @ si 88, che quella povera.

lira che .s8i.. spende 'sard destinata d

| pilt tremende, non' si dovrebbe quasi

nemmeno ocauparsl d: ché ﬁpettacala

si trattil B LD
Ma sta voltd sé'se ne pub ocaupare.

Ed nltre che festa della heneﬁcen—-

* Beird p;ure una_ festa dell’arte, da\ che
a persuadarcl basta dar un’ acchiata_
[ al prﬁgramma. 1t '

Lo npmducemma mrt e non la ri-

“produrremo oggi. -
Basti il dire che oltre alla aletta dl i

Z,:dilet.tanu cittadini che vi prendont}

Applaudsamo di cuora e fucmamu le |

nostre  congratualziont,
S]aming-rinh gratuitﬁ. - In |

T BT R
L ..J.....—-n- ...-.-.-- |—-|.-|-|._ q;-i-n-u_.._.__......_..-, 4-...—.-.—.4-}-

GG the non. ﬂurb Faust alleato del-
| Demomo né buon servitore di Dio e:

_nemmeno,questo o qualln nel. tempo

|
l

“tilla di
del cuore, i

-sua nebbia, che proprio allora si fa
piu fitta quandﬁ la' eterna lotta dege-
“nera in bufers, ed il vento

molto

uffanata'

amasmﬁ
poeta’ cosu che & Molto meno e
piu . di ¢id ‘che altri:

veduto. vi discernette I' womo.

la leggenda donava alla sua
di

. L’ uomo ; quesito microcosmo in lot- |
ta con seé stesso

perché si sente 'in-

smedeggmo, non curo. 11 srascendenta- .
J-.hsmo della pl‘edlcﬁ, né la

della farﬁa y vide nel personag io che | nazione che inciela, 1l sacro e il

:::::nm::lat,a..i anelo all’ ignoto al quala_

sente di_ avere dlmto per qualla. scin:.
dmt& che brucla. in ogni motp
. ogni aspirazione dell’ a-
nima'; deriso da questo ignoto che si
ﬂl]ﬁﬂtﬂ. da lui, ‘rayvolgendosi nella

risolutamente per dlqperderla, 5
Questa lotta il cni esito sara. la ne-

tore in essa non avrd piu bisogno di
ricorrere a lui per glustifiﬂare la pic-
cineria della sua mente; questo su-
plizio di’ Tantalo, & " nomo.

Goethe sc:anzmto e poeta 1o com-
prese; e di Fausti che eraun ugmo

egli amplid i contorniynobilitd il fine,

| estrinseco I' idea e ne fece I’ uomo.
Forse alcun poema non avea avuto |

pitk msta ﬂaggettn.

gazioue di Dio, perch@ I’ vomo vinci- |

parte, vi sl prﬁdmrﬁ quell’ eminente’
artista: che & it %1gn0ra Beneggi, la. ap-:
plaudita violinista che ritorna in pa- |

'trla LETILH dl allom.

vi avefaiﬁ'

anni di lavoro; usci a
ma un frammento -— poi si camplatd [
: Ia pmna parte ; ma la prima  parte |
— come d:cemmn — @ra una  CoSa .
‘monca e _venne fuori la 5econda, a |

 Chi, non andra a sentlrla. ]

: Non poteva essere un poema eplco,
neé uw poema eroico, né un poema cc:r-
. mico, né un poema erotico. |

Un po’ di tutto: il gaio' ed il su-
bhm&, I’ orgia che snerva e la divi-
pro-
fano, l’amoree l’ﬂdm, il dpbbio, e la
fﬂde una cosa senza ritmo e Eﬂleﬂ

fine — personale ed unwersaia ad un

tempﬁ.

E il poema non fu il frutto di ve-
glia continuata, e non'si presentd fi-
nito dopo due, dopo cinque, dopo dieci
a sbalzi; dappri-

‘sbalzi ancor essa ¢ lungamente stu-

la batte |/

diata e indefessamente vagliata.
Goethe si era accinto all’arduo lavo-
ro col eappelli biondi e posando la

| penna li aveva bianchi; dalla prima
scena all’ultima la vsta di

un, uomo,
era passata ; al bullore era succeduta

la I‘lﬂﬁﬂblﬂl’lﬂ, poi la ﬁaachazzﬂ,

va vigsuto, posando la penna egli |

' poteva legtm:uamenm esclamare

= Jo considero d’or innanzi ¢id che

mwi resta di vita como un regalo: poco

monta se 1o lavorerd ancora o
lavorerd pigl!
" Cid nondimeno per quanto zl di=

notri

1

|

{

78 l'aacﬂdem;a déild b:‘ava societd rlﬂ-'

fu vaanm

blcché ?.... |

La sala sar‘& piena, di certo e la 50~
cietd avra la’ %bédinfazmne di essere
riescita nel S0 jntentn L

m!mhim‘""""%Lf,f_ki'f_fne. — 11 sig. Vemer
nob. Francesco venne al nostro ufficio
a dlchlﬂf}l‘ﬂ _mm assear eglz quel Vow
tr _va“m firmato nell’ordine
del giorno dell’Associazione Repubbli-
cana degli studenti votato per il GCo-
mizio di Roma.

Eccolo servito. =

Casn 4’ ¥industris. — La Dire-
zions della Casa d’ Industria avvisa
che detiene un deposito di steccadenti,
terrazzo fratturato, stuoie, nethafmgﬂ

| e sporte d’ogni colore a prezzi modi-
{ cissimi.

Il tempo che fara? — I Se-
colo di Milano riceve e pubblica la
seguente comunicazione dell’ Ufficio
Meteorologico del New- York Herald
di Nuova-York, in data 17 gennaio:

« Disordini atmosferici, che andran-
no '‘sempre aumentando 'di forza, arri-
veranno sulle coste dell’ Inghilterra,
della Norvegia e della Francia, tra il
19 ed il 24, accﬂmpagnatt da pmgge,
nevischio, procellﬂ e forti venti di sud'
@ dl nord-pvest. » .

Uma al di. — Oggi una scmmda.'

- Un monumento di ricchezza erige '

Alla sua casa la gentile Edvige

' Adoprando il SECONDO col PRIMIERO,

Veneto parto dell’ industre INTERO. (X))

Spiegazione dalla smarada prece- .
denté’s = “fr0 |
| Pala- tino,

Hﬂﬂllﬁﬂinu q’lnlln ﬂgmtﬂ ﬂiwila‘i'”
| ~ del 17 | |

- mamam =L Masch'[ '1 — Femmine 4.

Eﬁntrimnﬁi — Cnlnmba Ignazm.
fu Paolo, stalliere, celibe, con Brige .
Colomba fu Luigi, affittaletti, l']l.]bllﬂu_
— Boscaro Bartolomeo fu' FI‘&HGE‘SGU, |
cameriere, vedovo, con Zagonel Anna

lavandaia, nﬁbilen L
Tutti di Padova. i

Morti. — Furlam Bartolmﬁan fa'?i

Dam nico,, d’anni 78, civile, vedovo.s
lagarotto Regma. fu Angﬁlo, d’anni; |
64 ossidente, nubile, — Galeazzo,
Carlo' di ngl d’anni 5 e mesi 2 -
‘De Gaspari Vincenzo fu ' ‘Angelo, di,
‘anni 81, domestlén vadovo, — Saviaja
Pavan Domemcﬂ fu Luigi, d’ainni 66,.
‘domlestica, vedova. =i Pan go' Anna fu'
ancesco, d’anni 68, dumestwa nga-
“bile, —  Mares Romolo Anmbﬁla fa il
Giuseppe, d’anni 27, plttﬁre, cumugatm
utti di Padova, .. o, g

 SPETTACOLI D 0GGI
TEATRO GARIBALDL - Rﬂ-ﬁ,[h:e_

''sentazione di marionétte.

i

BIRRARIA STATI UNITI — Que.f-“’
sta sera dalle ore 7 alle 11" cﬁncertu |
vocale e Istrumentale._ | ‘

Grm‘mca Gludlzmm

TRIBUNALL‘ DI RGMA o

Processo del Péapolo_ Romrﬁmo oy

ok cﬂmtnczato Palte jeri il
_per dlffamamﬁue ntentato dal

pi 0CessQ., |

leg}em d”‘l‘ttﬂle dd Musea I{uke- i

+ 1"\-ﬂ-|4-.|.-um-|-l-'nll-| .—I-I.-l.-ﬁ- H

ritto alla 1mmortaht& questo poemai:'l'i‘
fo avesse, per quanto Sl.u[liﬁ equ.mta S
cura ‘dal 1773 al 1830 vi mettesse il
poeta Alemanno, 1l Faust non'godette

| subito la pop polarita che si meritava.”

- La prima parte parve folay; ma fini |-
. poi per acclimatizzare, avvegnaché essa -
umana, e lo

fosse emlﬂpntemema
passmm che_si ﬂgltﬂﬂﬂ in essa fossem,- ¥
quelle che passano guasi tutto giorno
nella vita, e ‘rallegrano, t.ﬁrmautanﬂ,.'
sollevano e uccidono l’amma nasbra,'
Non cosi la seconda parte. |
~ Ivi,quant’ era di umano disparisce :
Faust, avvicinandosi all'ideale vagheg-

giat.n e che ghi balenerda. nell’ istante @ =

ultimo, della vita, si. trasﬁgura, con
la sua umanitd — se la parola  pud,

..{.\_‘

andare — spariscono le ﬁgura che, lo

uccumpagnavﬂﬂn e le passioni che esse
suscitavano; suSSEguano p&*ssmm a-—
“stratte che pochi comprendono — ¢
la seconda parte parve scolorita, ed io
credo nhe pochi abbiano pure. avute
la pazmnm a l'estro di leggerla tutta-

._-Hz e di wmprauderlu,
Ma' se su quelle carte Goethe ave-

Oredo pure che quﬁstl tuh alem}
quelli che si sbrnammm meno a dirne
male.

Arrigo Boito nel libYettd dél suo

| Mefistofele compendid con felice ardi-
~mento e |’ una parte e I'altra. 15

Vedremo se in tale ardimeanto riusci,
(Contivua.g

prof, De ':'
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~riam, cuntm il dzret.tnra dal Pﬁpola
Romaneo.

‘Dopo alcuni incidenti EO“G\’Rtl dalla
dlfeﬂa si procedette all’ esame del te-
stimone senatore Fiorelli, che affermd
non essere stata riscontrata alcuna

irregolaritd nell’ andamento g&nerala'

del Museo. Fu poi esaminato il teste
‘prof. ‘Helbig, segretario dellistituto
archeologico germanico.

Disse il teste non risultargli che

siano stati esportati da Roma oggetti
d‘arte senzs domandare |’ autorizza-
zione al dlmttara del: Mus.eﬁ Klrke-r-
riano,

Intermgata dal prasldante, se gli
consti che una statua del palazzo Bar-
‘berini & stata trasportata clandestl-
namente a Berlino.

e Qualﬁ Statua 7 dnmanda il teste.

Allora gli venne presentato il dise-
gno della statua,

— Ma questa statua & ancora al
palazzo Barberini; I’ ho vista la setti-
mana scarﬁﬂ, rlspasfa il teste. (Ilaritd
generale)

E' da notarsi che

pariato a lungo, durante I"interroga-
torio Fiorelli, della esportazione abu--
glva di questa statua, dandola per sis |
gura.

Daremo notizia della qeconda udien-
2a chie doveva aver l_i.lf}{:"ﬁ um._

Q.aeat’ﬂgm sﬂla tre, partenda da San" |

Mattia avranno luogo 1 funerall dal-
" infelicissimo studente

Ginseppe Ba‘ppal"’ﬁnri”

Vittima di un’ aggressione vigliac-

camente brutale, egli moriva a 23
anni, lasciando un compianto profon-

do negh amiei e uno schianto che |
alcnna parola non descrive nel cuore |

.dil una madre.

Noi ‘lo cmmeeemmﬁ, lo sttmatnmo,
lo amammo, = '

Bello: e vigoroso, baldo dei 'suci venti

anni e della sua furzd d’ mgagm} pronto
e Vivace, di cuore gﬂntlle egli' era’ |

destinato ad essere il c.anfurw dj qtlella

povera donna che lo piange oggi con |
le lacrime piu dolorose ¢he ﬂc(,hm u.."_ -

mMano possa versare.
Gli amici e i compagni del ‘defunto

con pensiero gentile si incombenzaro-
~ mo delle esequie: esse riesciranno so-

len‘m & commoventi e

I’ aggressore. . ' |

Al resto penseranm ia«Gmstlz:a e’,

la leggel

rmertu nol deponiamo cnmmnssl una |

’lﬂ.grima e un fiura. ki

Resco Sa nierma

Una ¢ara eslstanza sl estmguwa or
sono otto ‘giorni in Mussolente presso

‘Bassano ;

soflerte passava a miglior vita.

Di lui si
felice della nissione dell'ucmo, poiché
alla patria ‘ed all’ umanitd consacrd
tutti gli sforzi dell’ intelligenza e fino

agli ultimi momenti di vita espresse |

questo elevato sentimento:

puo dire che fu lnterpreta-

oty L s -I_-I-.'r- gy :-H‘: mﬁnﬂﬁj}#? Wﬁrﬁ P T WP & '_:_ﬁ-ql-.\_r‘ gt o e [ _ﬁ

la difesa aveva

fornendo una |
prova della solidarieta che affratella
1 ngam egregi del nostro Ateneu, 8R-

ranno la pin solenne Pmtﬂﬂm cantrn': ;ﬂgua nel]a Tumsm.

| sale che 8i terrﬁ in Roma. .

il conte Rocco, Sanfermo |

dopo lunghﬁ sofferenze con erqmmﬁ | contento per i ritardi frapposti da

Zanardelli e Mancini al compimento

¢ Addio Gamba addio ai C{J“Egh! 2

alla Giunta, alla Deputazione, e
gratitudine per avermi concesso di
spendere fino all’ultimo momento la

mia vita utilmente, — Addio, addlo. -lrcorsa forzoso

Muoio tranquillo'»; cosi scriveva mez-
znra. prima di morire e questo pen-
siero delicato e gentile dice abbastanza

quanto profondamente sentisse la re-
llgmna del dovere que%’ uomu che
ahil troppo presto venne mmtutn dal-.i

I’ inesorabile falce.
Soldato, medico, ﬂgronmno 860 e

tre caratteristiche che vi scalplsconn

il conte Rocco Sanfermo nei''tre pe-
riodi della sua vita, ecco come Kgli |
interpretd «la sua missione giovando
alla patria ed all’umanitda col braccio,
col cuore e colla mente,

Giovane ancora sfidd gli ﬂltl"ﬂggl
dell’ ira austriaca l'otto febbraio 41848.
Soldato e medico scaghd e curd ferite
@ del suc valore sono imperiture ai;-
testa zioni due, medaglie al valor mi-, |

lltam ed una menzione onorevole dealle |

quali daaarazmm fu f‘:egiatu il suo

petto, ke Bian
Da ultimo egli s’era tuttb cansacrata

all’ istruzione dei’ gmvanl e s'era de-

dicato al ¢ulto dell’ agwnﬁmm ﬁafa‘lq.- o
mente gmdmanda essere, questa scienza |

| di sommo’ interesse per gl'italiani,
| che devono riconoscere nella. ugudﬂl-
tura la maggwr ricchezza nnzmnale

Col conte Rocco 'Sanferm{;- & rqarto"

un'altro dai valorosi’ campioni del nq- |

stro Ft%urgimunto ancﬁ una volta l A
tomba s'¢ 5qhmsa ad un soldato della
falange di quei generosi che col mar-
tirio, col braccio, coll’ ingegno ci han-
no data la patrm libera ed unita; e
not giovani che plﬂf{)l]dﬂﬂ]&lltﬂ sen -
tiamo Vamore di patria stringiamoci

Ia',

|

riverenti intorno a loro e nelle loro

sizgoni sull’'argomento, Anche per

‘quasi all’

virtd tempriamo la vita a forti pro-

_positi, E. . Rocco Sanfermo & uno di
questi che di lui si pud dire era una

hella menta 3 era un nobile cuore.
Padam 18 ganmw_iﬂﬂi

.....

Biancumy F E‘Llcn — La verd paw
tu‘.a doppia dez commercianti.

— Torino, presso Ermanno
Laescher, 1880,

1l signor Bianchini & tutt’ altro che

| partiglanu detla logismografia Cerbo-
-niana. Invero gli avversari sono molti
- ed autorevoli; e si sa che 8e non mo-

riva, anche I’illustre professore Bella-
vitis ne avrebbe mostrata la deficienza,
La questione perd & troppo. impor-

tante perché si possa dire sui  vari
sistemi I’ ultima parola con tanta fa-

cilitd, Per nostra parte vorremmo so-.

lamente che tutti gli interessati o in-

|

tﬁ“lg!ﬁﬂtl 8i occupassero delle disqui-~ |

_ qua-
sto designiamo alla pubblicd attenzid-

ne 1l lavoro del Biaﬂchini.

Borpts Lutar — Dialoghi ecc. —
Torino presso G. A Arneude
- 4880. : | |

‘Sono pochi dialoghi Bemphet e fa-

cili eﬁme !’ 1nt,elhgﬂnza dﬁl fancluiil

: cm 80N0 dedicati.

'E vi sono’ pur_poesie dﬂ‘vﬁ c’é ‘an.

cha del buono; & infine un trattatelio

in cui vi sono i primi rudimentl per

la versificazione. _Cﬁselaggﬂra 86 vuul-
si: ma nel fondo ¢’ @ sempre un po

troppo per la critica. @ P
~ Del resto dell’ egregio Bordls nnn
'poﬂsmmn dir male, per quanto cisia- |
no in 'mezzo molti versi come questi- |
+ di ‘un ﬁgha al genitori: |

Iddio vi serb al vive amor d’un figlio
Che chiede con rispetto e devozione
“La vostra celestial benedizioue.

IL Bmmo'rmmo.

CORRIERE DELLA SERA

Nnﬂmia inteﬂn

Il .Dwitta di ieri sera pubhlma tra'

'1mportant1 documenti' ‘francesi, 'tutti

.1. b 3

e Graribaldi cdn féttsm diratta al

S ~Comitato d’ azione ‘triesting dlchmra'
Sulla bara immatiira dﬁ‘ Pﬂ?ﬂl‘ﬁ"’:’j'dl accettare il mandato' di rappresens

tarlo al Com:zm pal Euﬁ'rﬁgw umver-

Perd con
‘altra lﬁttara diretta al Comitato pel
Comizio dice' che ‘ne dccetierd'la pre-

di fare il viaggio.
-— Continuano le accuse ed' il mal-f

della relazione sul progetto di legge
per la riforma elettorale. L’onorevole
Cavallotti nulla finora ha. ﬂttenutﬁ né
dall’ uno nd dall’altro, A
. —:Sembra deciso che si terranno’
tre sedute alla’ sattlmana per la Iegge
elettorale, ¢ tre per la discussione del
progetto di legge sull’ abahzmne del

— Mancini fece tene:e a Zanardelh
“gli ‘articoli relativi alle dlspnmzmm
penali nei cam ‘di abusi e dehm in
mabarla d" elazmm._ Ci vorrunnn otto

_giorni perché Zanardelli li svolga.

. — I giornali pnbblicano una lettera
dall‘ on.. Par:cuh al Ruspoli, colla quale |
dichiara che egli rimase estraneo alla
lotta, ‘ma che il suo partlto deliberd’
unanimitd di sosténérne la
candidatura’ perché era compromessa

la dignitd di Roma e la libertd del

suffragio.

St ﬂongramla della rmscita e, rms-

sumendn la pﬂsmﬂne di awersarm con

lealtﬁ 51 dice _pronto ad allearsi nuos.
vamanta quandﬂ 81 trattl di dlfandere
p‘nnmpn comum aﬁe pemﬂne ﬂneste. |

*—
i)

N&ﬂmﬁe ﬂﬂﬁﬁliﬁ
Telegrafanu da Parigi :

Cialdini ha avutﬂ rlpetuh cﬂltﬂqm

wl ministro SainteHilaire e con Gam -

betta. ‘Ambo le' parti aspresselo il
rammarlcu per le scamblqvnh esagéh
fﬁzniiétfﬁ é pulamlch& della stampa sulla
questmne tunisina.

— Telegrafano da Atene:
Un decreto reale reca numerose no-

mine di nuovi genersli ed ufficiali.

Gli abitanti delle isole trasportaro- .

no i loro averi nel continente,

i mﬁnte. Solo tre

~cnda g’ mtrudusee in boceca dei

e i s,

| — Telegrafano da Nuova ank
Grant fu nominato premdﬁnte del
Comitato pat‘ l’aspﬁsmana internazio-

nale che si terra in qnella citta nel
1883 |

UN PO’ DI TUTTO :
= Un

Unm. mweia franatm

terribite accidenle & avvenuto a Via-
“den,
Lussembulgn ¢ addossata in gran parte
~ad una roccia. Alle tre dopo mezzas

plccnla cittd sulla frontiera del

mtbe del 31 dlcembre un enorme mﬁa-
0 di' granito si & staceato dalla roccia

cui gli abitanti dormivano tranquiiia-
persone furono salva-
te

™
L
o
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BERLINO 19. — La G'arrtspmdan-

| za Provmcaale, discutendo 'annuncia-

| ta proposta: di Windthorst, respinge
qualsiasi responsabilita dello Stato ri-
guardo ai bisogni gpirituali cattoli-
ci, La Corrispondenza domanda perché
il Centro non indirizzi le sua

pre- |

ghiere & Roma per rendere effettivi i |

poteri dati a Melchers e rimuovere
cosl grande parte delle Leggi di mag-
gio. Lo stessn Papa dichiaro che il |

%Vatesn non passumw & caduco. Se'|

indthorst cella proposta non ha se-

condi fini, ma demdara soltanto  rie
mediare ai-

mali di eui soffre 1a Chies |

| sa, egli sa a {:hi mdirizzara la sua

.6 cadendo ha schiacciato tre case, in | P

per. maracota. Due cadavam sono |

gtati ritirati dalle macerie : 1’ auntoritd

ha deciso di far togliere un altro mas-

“ad una frana presso Kant sulla riva

destra del Reno, il servizio della stra-

.du ferrata e mtermttn. ¢

Ueclso da an pesce. ---Igwr-..

ﬂ&ll inglesi raccontano che un pesca-

tore volendo impadronirsi di un pic-
colo pesce rimasto impigliato, nelie
maglie della rete, lo afferrd col denti.
i pesce diede un violento colpo di

scatnm e 8l fermd nella laﬁnge.
Il disgraziato cadde

riva, soffocato.

L’ autopsia constato

| che le parti anteriori del pesce chiu-

I in data ‘del’ 18641, i quhli provauo che |
la Francm sosteneva allora lo statu i

| sidenza qualora la salute gli consenta |

S X

devano la laringe, mentre la coda si
trovava all’altezza dalla radice della
hngua.

CORRIERE DEL MATTINO

L Nﬂtiziﬂ intarnf :
E tornato a anml cﬁnte Hirschel

de’ Minerbi' che nell’ assenza del Tor-

| nielli aveva rapprﬁsentata aBukareBt;
l’ Itaha | -

_' o | professare Schaﬁ‘er & ﬂtat.o m-:
mdatﬁ dall’ on. Baccelli di. rﬂdlgar‘e an |

iﬁrﬂgetto per il rlnrdmamentn ﬂciefmu
‘mente. Quindi la' cena reale' fu festo-

ﬁca ed amministrativo dell’Unwﬂrsit&
| o Marana lawm attivﬁmante nella
relazione pei gorso forzoso. Ideputati

" fara nno_oppnsmune. ‘Dirante la di=

seussione, il ‘Magliani fard l*agpas;z;a.
ne. ﬁnanamrla. Ritiensi che la &zscus-

smna sarg . brevrsmma‘

@:;1.3

_'_tm camxt&tﬁ ﬁlellamm. ek
Nntimio aamra

Ii cﬁnsnle 1talmnﬂ traamatte :ot‘tl- "
me nattzle sul raccoltu nel cirgonda= |

rio dl Alﬁﬂsandrla di' Egitto.

. — A fine mesmlmgnor Goschen ri= 1

ta:‘narebhe 8 Roma. ? .. S
' — La stampa belga favmiscﬂ Midea

pe- | |
.| ziativa e sciolta da ogni responsabili-

privo di Eensh. td. bﬂetta ora alle grandi- Potenze di

e, prima che il m&dlc{} arrivasse, mo- |

- alla
1 "crede che la Porta acconsenta ud al
| largare le sue concessioni, pmché pro.

rﬂpnsta.

nale ha ﬁssato

rono 1} DI.IGIHH le Scuole comunali, la

80 che minaccia di cadere. In seguito | Societd gperaia, il Conyitto magistrale

" femminile, 1 Iﬁtlfut{’i dappertutto ac-

colti festnsammte. Al Duomu furono

1 ricevatl dailarcivescovo e dal ciere e
fu data
Tesoro, ove la reging depose un g'o-
'IJallﬁ tnltnm dal pe to. L’atto impres
‘siond’ vivamente. Dappertutto lascia
rono segni di
'mtervengnnn al teatro.

la® benedizione. Visitarono 1l

beneficenza. Stassera

PARIGI; 19 — II' Fémps dice che
la Francla e svincolata da ogni ini

negoziare sulla accoglienza da farsi
proposta della Porta, Il Temps

pone una nuova conferenza.

MESSINA, 19, —:Oggi al g‘mﬁza &j

gala mtervennem senatori, deputati e

‘le Autoritd.  Una nuova’ ﬁaccolata é
| superbamenté riusciti. Circa 300 bim?

'bml degli Asili fecero una’ sérenati
sotto i balconi 'del Palazzo. ‘L' regie
| na ricevette una deputazione di ‘bam-"

" bini che le offri un mazzo e un album, |
' Commossa, chiamd il' principe eredi-
| turio & cui’ ‘presentd i bambini, ai qua- |
| 1 egli strinse’la mano, regalando lo-

| 'ro dei confetti.

ﬂl destya’ dlchlarann tutti che non Vi

Anche’ m Venezla sl & cﬂﬁtltulto |

della conferenza prupusta dalla Tur-.

chia; a Oastantmﬂpnh. i

— La Revue des Deux Mondes puh-
“blicd 'un 1mpertantlsslmo articolo
favore del progetto Magham contro
1[ carse fﬂrzaan '

TELEGRAMMI

Agenéza .Siefam

GOSTANTINDPOLf 49. — Furono
“discusse in un Gunmgi o straordinario
le concessioni possibilil in" fivore della
Grecia. Trattasi di allargare quelle
fatte nella’ nota del 8 ottobre. Esse

‘diventerebbero oggetto di una nuova
- circolare che completérebbe _
mente quella del '14 gennaio la cui

pratica-

lmprea&.mne fu genera’lmente buona,
-—-—-—-—m__—-—-—

LONDRA":‘[Q — Violenti
tempeste e nevi in tutta !’ Inghilterray
~molti naufragii sulle coste; parecchi
cﬂnvagh bloccati fra la neve; la na=
vigazione postale fra Douvre=Calais-
Ostenda mter:otta, I danni cagionati

sul Tamigi sono calcolati.a B0 milioni
un uentmam di barche co-

i fruﬂgh[
l&ltﬁ a fﬂﬂdﬂ..}

leri nell’ elezione di Wigam fu e-
latm 1l candidato conservatore. . .

Fu aumgntata la Polizia' nel!ﬁ cun-a-
tee d]UGIure & S_lz

PARIGI, 19, — La Oame_ra discu -

- terd pmb&hﬂmente la quest.mne greca

11 vi febbpato. ;

Notizie da Vienna cnnfaurmnu che
le potenze. non 113pnndﬁ'aﬂno alla
- circolare, della Turchia prima di co-
noscere le nuove condizioni della Tur-
chia stessa. Credesi che la Porta ces
" derebbe Larissa, conservando Janina
e Metzovo situate di qua della mon-
tagna formante la frountiera naturale
fra la Grecia e Turchia.

ﬁrﬁgﬁni 

vrani- vi furono accolti’ entusiastica=

samente imbandita, i sovrani lascia-

FIRENZE, 19, - La Banca Nazia-' |
il dividendo del. II“_’[_
| semestre 1880 in L 51 |
- MESSINA, 149. — T sovrani v:alta-

1

|

Azionisti saldo A?mmL
Debitori dwers: fuori
 piazza. . . ?)_ B{)Bfiv ,252, 89
2 gategoriedivarse 5 4,495039,58
» in conto corren-
< te garantity con
| dﬁpnmta Vet }5684@27 44
». disponibile. . » ¢ ..
Antmlpazmm con po- .
Hzza . . » 413,519,60
Portafoglio par effatti
geontatbi el Bliag 11 42071019
Effetti pubblici e va- |
£ (w Andustriafi » -3,’194;,253,4@ ,
Conto’  pattecipazioni ' ' o |
HIvaraans " Hiaaih, eyl 697,567,70
Kffetti in protesto. ~» 9,112}77
Numer. in cassa carta o |
ed oro Sii. ey 1,639 137,63
Depositi liberi . . » 6,53 .395& e
Depositi a cauzione 8238 851 8&
[‘Beni stabiliry @ v 00 ) 3087@048
Valore mobili esi-
stenti nelle due Sedi'» 23,733, —
Spese d' impianto » 23,767,20
Spese generali . . 145,731,850
Imposte e tasse . » 76,820,48
lntmesai sulle Azioni
pel I ell Sem 183(} > 270 000—-~
o L 55799 085 76
eiinle aah I‘ASEII“{D
Gapitale swtme* | L 10 ,000. 000-—-
|'Fondo diriserva. 128 936-—-—-—-

11 'ballo 'al: Casino stupendo; i so- |

| rono la sala alle 2 i|2 fra-le ‘acela- |
| mazioni degli astanti e-de! popclo che |
li attendeva sulla via che.. percorsero. |
nnovamente a- pledl, Le danma ﬁmru-*

no atamgne aqu» 5'149 --

P. F.-ERIZZO, - wettm ool

!| iy 1 :

ANTORIO'BTEFANY, G C’ ehente Pespaﬂsah;i

!i' i

hhma

PIU*""VOLTD PREMIATA
TS !
GEEI@EPPE HMIDEBH

~Oltre alle sped:moﬁi “all” inrrmsaﬂ,

A,—Wﬂﬂd!‘ta anche ol minato &

cappelll a Cilindro di seta; di faltre

| bassi sul fusto di tela; dett: di tutto
“feltro flosci, neri e chlan. Glbus per.
“societd ; aappelhm per fanciulli;

pelli per sacerdoti; Verniciati da cog-.
~chiere; Berrete di eta ; ecc., ecc:r AL 5412 con scadenza, dai 4 ﬂi 6 mesi,
assumono commissioni

cap-

per corpl di’]
musica, societa ginnastiche, guardie

- municipali, campestri“ e boschivel’ o

tutto a prm!.zi fissi di fabbri-
ea, quindi con wilevamntissimo
risparmio per Vaguirente. (2289) .

Borgoe Codalunga, N. 4959,

IL GRANDE SERRAGLIO |

......

D E BELVL

Teaim d Elefante

DI A. BACH

In Pzazm Vzttomo Emanuele

& aperto gmmalmﬁme dalle 10 ant. alle
8 pomeridiane. Tutti i g!m ni saranno

.....

Prezzo d’mgrasm F‘mmpmtt Gent. 89
SEGDﬂdl

Cappe,ﬂzi,.

e coupons in Italia ed all

Banca Veneta

DI DEPOSI‘I‘I E CONTI GORRENTI

- Capitale Sociale L. 10,000,000

Sztmzzone N dzcembre '1880
~ delle due Sedi -
l‘!h])ﬂ"& E WENEZIA |

A'I'TIW(D

Credit.-in conto 'corr. |
per: capitali ed 11‘1-'-5-?
teraessdiy Lonf pingn gl '1%033,42932

fd. fuori piazza . . » '1032;:4*609

Il.ld"l‘.

' Id. ‘categorie diverse “:n’“ 7 &83 928 45
Ia in co corr. disp) 362585
Ade ‘non’ dwp.-— » 79,526 9%
--Azlnmstvconm ceda[e"' :
coosem| dividendi i s i3 ‘1&1 éfﬂ O
Vaglia in cire. d&llo

Stab. mercantile . 85’79 M0
-.Eﬁ‘etﬁl & PAGARRu - h:‘m A 124 962 ’ifZ_
Depas:taqtl p. depns1t1,+ 2t

hiberiz ¢ ... & . 5&7354-—

Id.. cauzmne o A ;. . *‘.n“-*é _'8 958_3_;518{ sk

Gﬁntu utili del corr. @ i Detr
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e ""r'adﬂttate dal 1853 nelle Ohmche i Bmlmo (wﬂl Beutscks Igl.a,mch d; Bprlmﬂ Medmm zmu "_"da ben 7 aﬂm esperimentd nella mia pmtwa, sradicandone le” Blennorr «+is 1i repgm; che.

upphcandona I tten’ rome da..

schrift di, Viirtzburg — 3 Giugno 1871, 12 Settembre 41877, ecc. — Rttenutn unico %pe{:rfiat}' |
pmf Portn, — In attesa dell’ invio, con lconsiderazione

per le sopradatta malattie e restrmglmantl uretrali, cnmbattﬂnu qualsiasi stadio infiamma- |f

ste malattie nello stato acuto, abblsognandnna di pitt per le croniche.— Per ewtare falsificazioni |§
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di domandare sempre e non accettare che

quelle del professore

| 'Ufﬁcmlﬁ di* Berlino, 1.0 febbraio 1870.

“ Onorevole Signor Farmacista Ottavio Galleani, ‘vI:Iam. —- Vi compiego buono B...|§
V s pér altrettanta ]J‘t”{}lﬂ pmfess. Forta, non che ﬂacﬂn polvere per dcqua sedatwa, che|f

- . ¥ {
i P

. Li Cornelio, farm. all’Angelo — Zanem

ol dei faﬂcmlh, abbassamento di voce e male di

Farmacia !}ELLA CIHEAB& a Cagmheﬁchm ln Verona

4§l istruzione, munito dei suoi timbri e firma.

Riwmu!iﬁﬂri a Padovas Pianeri e Mauro, Riviera S. Gmtglo e Farm. all’Universitd —
farm. — Bernardi e Durer, farm. - Roberti,
Via Carmine — E. Sertorio, farm. — Tmmo * all’ ingrosso Farm, Tarlcca Piazza S. Carlu——-
QOarm. Centrale Damiano gid Depanis via Roma — Farm. R, Riva, id Oeresmle D. Mondo, via
Fspedale, n. & ~ Frat. Brunero e C.,? negozianti di medmmal:-—- Farmacia Barberis, via, Do-

. rgesosa — Roma: Societd Farmaceutica Romana — N. Sinimberghi -— /Agenzia Mauzoni,
o1 iyia Pietra - Firenze: H. Roberts, Farmacia della Legazwne Brittanica — Cesare Pegmv |
a F]gh, Dmghpr:a via dello Studm, 10 = Agenma C.. Finzi — Napolz. Leunardu e anano-
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Vsre Pastiglie Dalla Chiara

DEP()SITO GENERALE

T T —,
J" = jell i = |.. ..‘.'l

‘Garantite dall’analisi, e preter;te dal sugnorl Medici ~— adottate da varie Direzioni

d! Spedaly ‘nella cura della Tosse. nervasa, di.raffreddore. bmnchmle, asmatwa, canino
gola. - -

Ogni pacchetto delle Vewre. Paﬁﬂgliﬁ Balia {Jhiara, é rmchiuso m opportuna

Si pregano i signori consumatoria voler usservare se. tl pﬂcchettﬂ mbbm sulla gtichetta

o _esterna, come nella mtama astruzmne il nome, timbro e firma del sottoscritto — - |f#
Coolllon *anlgere le: dﬂmande rlla fﬂrmama Dalla Chiara in Verona, coll’:mportﬂ. o Per
ﬁquantlta maggiore, sconto da iconvenirsi. Per uno o .due pacchetti gentesimi 75 al pacco. |§

<l | di; Rovigo da Fioriani farmaclsta in. Vlllarmva — Ed in; tutta ]e buone far;macze dlogni

H#l  Rivolgersi ai Signori

CESARE WHIL B COMPE. © ||

'.':Vlﬂ. . Gmrgw, N. 2, Genova, umm Agentw per la Vendtta in Italm det Guamo del

-;.' 1| rw e rak

Gf 1y i o | : ﬁiannatta Dalla Chiara f c. VERONA
'25 pacchetti sconto 40 p. 400. franco a domicilio nel regno fino all’ultima stazione. Pﬂr”i'f:

PDeposito in Padowva sigg. Pmnera e. Mau,m Cornelio all’ Universita. In

provineig |#

cltt’a' Hi;“*, o 4 P HF

_(2209) | :

Il ~m1ghure Concime per 1a caltwazmna da! Grnnn, Granﬂna, iﬁisu, Wigna,
ﬁliﬂ Prati, Lino, Canape, Gelso, Brtaglﬂe 8CCiy 800 = = |

cCUra- qm quarnn o della Compngnim

1. compratori di 30 Tonnellate 0 piu godrannﬂ d1 un, l’“lﬂ,ﬁﬂﬂ df frmmhi 25 per
Tmnellata.

"1l tutto per. contanti senza scontﬂ, reso nei Magazzem Depﬁalto in Samplerdm ana.
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é una polvere da Rwa specmle prepamta con Btsmuto per consaguenm d’l- un’azione sa-

Zutare sulla pelle..

Essa e adereme ed mmszbzle e da, altresa una tmta, UnaG fresahezm ed unao bellezza

natumte. | | 2
f e i DH. FAY, mventﬂfe, 9 rue d@ la Pma:, Pﬂfts. 18
Scatola con piumino, L. 5 — Scatola semphce, _L fi | .

Depﬂﬁltﬂ vendita in Milano, presso A. Manzoni ¢ C., via' dalla Saia, 16 — Ruma,

: stessa Gasa, vla di Pletra, 91 — presso 1 prmmpah Profumieri e Parrucchlerl.

DA G‘ENOV.A. ALL’AMER]. OA DEL STJ".D |
.~ PARTENZA IL 22 I’ OGNI MESE

_—

VAPORI POSTALI

Per Rln Jane ru, Mumevlﬂen 6 Buenos- ﬁyres uccanﬂu Barcellnna (% Gml erra
Farm'a 11 22 Geuualu 1831 i Vanure

S Aa dyer I
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ﬁ, ﬁeniﬁ, &HH H"arigﬁ hn EHilane presso A, iﬂﬂmwam% ¢ T, vin defla Sala M. !ﬂ : .

PORTA DI PAVIA, della farmacia @®ttavio Galteani, cha solo |§
ne possiede la fedale ricetta. Vedasi dmlnarazmne della Gﬂmmlsqmne‘_ "

i - Serivere alla Farmaela N, 24 i 0’3"’5‘&1’!&3 GALLE %Miq Mllmm., Via Meravigli.

farm. |
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fl  Concessionarii: THE. PERUVIAN GUANO. COMPANY LIMITED di LONDRA, in vir- --'+; =
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L croniche, ed in aleuni casi catarri e Testringimenti uretrali,
’ istruzione che trovasi segnata dal
1 credetemi B,re Bazzinid Sﬂg?etwm del f"magmssa Medico. — Pisa, 21 settembre 41878,

stero’ spedizione in franchi oro. — Ogni farmaco pnrtu I"istruzione' chiara sul modo di usar-
il la. — Cura completa radicale delle sapmdette malattie e del

% di tutti i rimedii che possono- occorrere 1n quniunque sorta di malattle, e ne fa spedlzmna ad
1 ogni. richiesta, muniti, sesirichiede, anche di Consiglio medico, contro rimessa di vaglla postale,

drogh. — Venezia: Rottner Giuseppe, farm. — Longega Antonio, agenzia — Verona: Frini

_I_Adrmna farm. — Carettoni Vincenzo Ziggiotti, farm. — Pasoli Frnmeﬂﬁﬂ — Ancona: Luigi
'Angmianl — Foligno : Benedetti Sante — Pﬂmgm' farm. Vecchi — Rieti: Domenico Petrini

~~ Ternt: Cerafoghi Attilio ~— Malta : farm. Camilleri — Trieste: G. Zanetti — Juca;m Sar-
“‘revalle, farm, — Zam . Androvic N., farm. — Milano: Stabilimento Oarlo Erba, via Marsala

T PR

Fermz‘om dz S M, zl Re d’ Itlem 1
Hrﬁvettat@ dal Reglo Governo

| | ‘del Fratélll BBANGA 8, Cﬂmp., Milano, Via San Pwspem

| Spaccmndnm talum per 1m1tatori ‘8 erfezwnaten del Faﬂmt-nrancﬂ ﬂwer-:
“d| ‘tiamo che questo non pud da mnessun altro essere fabbricato, nd perfezionato, perché |

_quantﬂ porti lo Specmm nome di I"ernetuﬂraama non potra mai produrre quei van-
il taggiosi effetti che si ﬁttengonﬂ col' Fermet-Branea, che ebbe il plauso di molte, ce-
| lebritd mediche. . . - *
Mettiamo qumdl in sull’awnso il Pubblico perchd si
4 vertendo-che 0gn1 bnttlgha porta una etmhetta culla firma dei Fratelli Branca e Comp..,-
. §| . e che la capsula/ timbrata a secco, '8 ‘assicurata’ sul collo della bottiglia con altra pie~:
1 tmhetta

| Emr' cui il falsificatore sara gmsﬁilrih& di tmg'eerm muléa ¢ danni.

.41 brd ne convenisse I’ uso giustlﬁcatu nel pieno successo: . . ’ i
«1.° In tutte” quelle circostanze, in cui & necessarm tacmtara la potanza dlgestwa,

’“nella tenue dose di un cucchiaio al:gidrno commisto coll’ acqua, vino o caffé;

| do prendano qualche cucchiaiata di Fernet-Brancd non si Mré l‘mmnvamenta dl AM
LB mimstrar loro' si frequente altri antelmintici; . - % 1

1 nﬂso, potranno, con vantaggio di ]or sa!ute, megha prevalaral del Femet-—Bmum nellat
il dose suaccennata;

gL Tnvece di cominciare il ptanzo come molti funna ean un blcchlera di vermﬁuth .
I ho per mio consiglio veduto praticare con deciso [H‘Oﬁt-tﬁ-

un liquore, cosi utlle, che non terne cartamenta la concorrenza d1 quantl a noi ne pm-a_

*'vﬂngam dall’ estero. |
| AR In fede di che rilascio 11 presente s |

A | e - l.oremzo dott. annli, Medico prlmarm degli Os[)edah di Roma.

NAPOLI

| {l infuriata epldemlca Tifosa, avuto campo di esperimentare il Fermt dei Fmtelh anca
. 8| di Milano.

il Nei convalescenti di Tifo affetti da dispepsia dipendentﬂ da atonia del vantrlcnlo ab-'- | e
t “ I| biamo colla sua ammmlstraamne ottenum f-‘»empre ottimi risultati, essendo uno dei mi~ |§

gliorl tonici amari.

§l in quei casi nei quali era indicata la china. .
Y Dott. CARLO VITTORELLI — Dott. GIUSEPPE FELicETTI --rDott Luiar ALFIERI

| e ~ MARIANO TGFFARELLI Economo provveditore

|t Sono le firme dei dottor1 — Vittorelli, Felicetti ed Alfieri

i1 (2354) . M

1 _ Biraaimw dﬂll"oﬂpmlala unerulﬂ !D'willﬁ dai ‘Ifmmzia

Si dichiara essersi esperito’ con vantaggio di alcuni infermi di questo, Ospedale il i

n. 3 e sua succursale Galleria Vittorio Emanuele, n, /2 -—— Casa A, Manzoni e O. via Sala
516 o Pagamm e Villani, via Borromei, n, 6, e in tutte le prmcipah Farmacie del Rﬁgﬂﬂ. -

11§ gennaio 1870. — Noi, sottoseritti, medici nell’ Ospedale Municipale di San'.
| Raflaele, ove nell’ agosto 1868 erano raccolti a folla gli infermi, abbiamo nell’ ultima |§

DU[JG le adeswm dellf* celebrlta mﬂdlche d’ Lumpa niuno pntrz‘), dubltftre dpll' efﬁcacm d: questu Pﬂhﬂe Qpea!ﬂﬂhe {*mﬂrﬂ Ee ﬂlemm}rrﬂﬂ*ie !gﬁ maﬁ.

Contro vagin postale o B. B. di L. 220 si spedis¢ono franche in tutta Italia; ed all‘ _.-'”'

| sangue, L. 25. — Per comodo
§ o 'garanzia degli ammalati, in tutti 1 giorni vi sono distinti medici che visitann anchs per

¢ malattie segrete, o mediante consulto per corrisp ondenza franca. — La Farmacia & fornita

2116,

~ — Scarpitti Luigi — Genova: Moyon, farmacista — Bruzza Oarln, farm. —  Giov. Perini .

|| vewn specinlita dei fratelli Brancn e Comyp,, e qualunque altra blbtta. per |}

guardl dalle contra(faz;om av—-;: H;.

Eqrtante la stessa firma. — H/eiichettn o© qotto Vegida delln Sl g

‘ROMA, il 13 marzo:1869.:~ « Da qualche' tempo mi prevalgo nella mia pratica dél-j" 10
’Fernét-Bw'ama dei Fratelli, Branca e Comp.. di Milano, e, siccome incontestabile ne ri- f§ !
scontri 11 'vantaggio, cosi col presente intendo constatale i casi specl‘ah net qualt mi sem..._ koo

r ﬁfﬁevohta da qualsivoglia causa, il Femet-ﬁmma riesce utilissimo, potendo plﬁndersr L4

&« 2.° Allmché s ha blaﬂgnn, dopo le febbri peundmhe d1 amministrar per pu‘l 0 mi~ | e

.} U] mor tempo i comuni amaricanti, ordinariamente disgustosi.od incomodi, il liquora 3ud-' I
i1 ) _.detto, mel modo e dose come sapxa, ‘costituisce una sostifuzione tﬂllﬁlﬂslma,* - B

32 Quei ragazzi ‘di” tmﬂperamentﬁ tendenti ‘al linfatico che si fﬁcllmeﬂta van 3ogﬂ'-
' getti a disturbi di ventre ed a verminazioni, quando a tempo. debito e di quando in quan~ |8

A« 4 Quelli ﬂhe hanno troppa confidenza "col liquara d’assenzw qtlﬂSl sempw dann,.

¢ ‘assal pit proficuo prendere un cucchiaio di Fernet-Branca in poco vino comune, cﬁme

€ DOpO cio -debbo una parola di encomio ai signori Branca, che sappem cnnfezlonare’_ i

44l Utile pure lo trovammﬂ *came febbmfuga, alo abbiamo sampre prescritto con vantaggm'

Per il consiglio di sanita — Cav. MARCOTTA, segretario. [

quore denominato Fernet-Branca, e precisamente, nei casi di debolezza ed atuma dello |§ '

| stomaco nelle quali affezioni riesce va buon tonico. —-_--Per il Dwettwe Medico Datt Yeln.

AC‘Q UA
FERRUGIN OSA

L’ azione rlcoatltuenta e rlgenemtrlce del ferrn é in quest’ acqua di un ) efficacia mera-

vigliosa per la potenza di assimilazione e digestione di cui & fornita, ¢id che non possono |8

vantare altre e specialmente Recoaro, che contiene il gesso. L'acqua di Pejo ricca com’s,
dei carbonati di ferro e soda e di gaz carbonico, eccitta I"appetito, rlnﬁ:}ua lo Btﬁmaco
ed ha il vantaggio di essere gradita al gusto ed lnalterahlle. |

' La cura prolungata d’acqua di B*¢jo e rimedio sovrano per le aflezioni di stomaco,
cuore, nervose, glandulari, emorroiduli, uterine e della vescica.

Si” hanno dalla Direzione della I‘ﬂnte in Brescia e dai I‘armﬂclstl di ogni citta.

Avvertemza. In alcune farmacie si tenta vendere per Pejo un’acqua controssegnata
colle purole ‘Valle di Pejo (che non esiste). Per non restam ingannati esigere la capsgula
inverniciata in giallo con impressovi Amtica Fomiée FPejo — Borghetti.

i  Agemzia delin Fomte in Padova, Plazzetta Pedrocchi, Via Pescaria Vecchia,
| N. 535 A. - -- (2155)
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